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IL DIRIGENTE GENERALE

VISTA la  L.R.  n.7  del  13/05/96  recante  “Norme  sull’ordinamento  della  struttura 
organizzativa della Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale” ed in particolare l’art. 
28  che  individua  compiti  e  responsabilità  del  Dirigente  con  funzioni  di  Dirigente 
Generale;
VISTA la D.G.R. n.2661 del 21/06/1999 recante: “Adeguamento delle norme legislative e 
regolamentari  in  vigore  per  l’attuazione  delle  disposizioni  recate  dalla  L.R.  n.7  del 
13/05/96 e dal D.Lgs  n.29/93 e successive modifiche ed integrazioni;
VISTO  l’art.1  del D.P.G.R. n.354 del  24/06/1999 relativo alla separazione dell’attività 
amministrativa di indirizzo e di controllo da quella della gestione, come modificato con 
D.P.G.R.  n.206 del 15/12/2000;
VISTA  la L.R.  n.34 del 12/08/2002  e successive modifiche ed integrazioni e ritenuta la 
propria competenza;
VISTA la D.G.R. n. 387 del 17/05/2010 con la quale il dott. Giuseppe Zimabalatti è stato 
nominato  Dirigente Generale del Dipartimento “Agricoltura, Foreste e Forestazione”;
VISTO il Decreto del Presidente della Regione n. 133 del 21/0/2010 con il quale è stato 
assegnato l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento n. 6;
VISTI:
- il Reg.(CE) n.1290/2005 del Consiglio del 21 giugno 2005 relativo al finanziamento 

del Politica Agricola Comune in base ai principi di cui al relativo art. 22;

- il  Reg.(CE)  n.1320/2006  della  Commissione  del  5  settembre  2006  recante 
disposizione per la transizione al regime di sostegno allo Sviluppo Rurale istituito dal 
Reg. (CE) n.1698/2005;

- il  Reg.(CE)  n.1698/2005  del  20  settembre  2005  del  Consiglio  sul  sostegno  allo 
Sviluppo  Rurale  da  parte  del  Fondo  Europeo  Agricolo  per  lo  Sviluppo  Rurale 
(FEASR);

- il Reg.(CE) n.1975/2006 della Commissione del 7 dicembre 2006 recante modalità di 
applicazione  del  Reg.(CE)  n.1698/2005  per  quanto  riguarda  l’attuazione  delle 
procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo 
rurale;

- il  Reg.(CE)  n.1974/2006  della  Commissione  del  15  dicembre  2006  recante 
disposizioni di applicazione del Reg.(CE)  n. 1698/2005 sul sostegno allo Sviluppo 
Rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR);

- la Decisione della Commissione Europea n. C (2007) 6007 del 29 novembre 2007 di 
approvazione del PSR 2007/2013 della Regione Calabria, presupposto necessario per 
l'operatività degli interventi;

- la  Decisione della  Commissione  Europea  n.  C(2010)  1164  del  26/02/2010 che  da 
ultimo ha approvato il Programma Sviluppo Rurale Calabria 2007-2013;

- la Delibera della Giunta Regionale n. 696 del 29/10/2010 di adozione della revisione 
PSR Calabria 2007/2013 approvato da ultimo dalla Commissione Europea;

- la Delibera della Consiglio Regionale n. 65 del 13/12/2010 di adozione della revisione 
PSR Calabria 2007/2013 approvato da ultimo dalla Commissione Europea;

- l’Organismo Pagatore regionale  “ARCEA”,  che la Regione Calabria ha istituito ai 
sensi del comma 3 art.3 del Dlgs 165/99, riconosciuto con provvedimento MiPAAF 
n. 0007349 del 14 ottobre del 2009 e operativo per l’erogazione dei finanziamenti;



- il  DDG n. 222 del 19 gennaio 2011, di approvazione del nuovo bando Misure 121 e 
123;

- il DDG n. 375 del 24 gennaio 2011, di integrazione del DDG n. 222 del 19 gennaio 
2011.

CONSIDERATO CHE si è ritenuta necessaria la correzione di alcuni refusi;

RITENUTO  alla luce delle diverse istanze pervenute presso il Dipartimento Agricoltura, 
Foresta e Forestazione di volere estendere l’ammissibilità della spesa già sostenuta anche 
per coloro i quali hanno già presentato regolare domanda di aiuto a valere sulla misura 
123  bando  PIF  2007-2009,  a  condizione  che  la  stessa  non  sia  stata  ritenuta  “non 
ammissibile” in fase di valutazione;

RITENUTO pertanto di modificare le Disposizioni procedurali,  approvate con DDG n. 
222 del 19 gennaio 2011, di approvazione del nuovo bando Misure 121 e 123 , così come 
segue:

1. Parte  I  "Domanda  di  aiuto",  -  1.2  "Documentazione  richiesta"-  1.2.1 
Documentazione  comune  per  la  domanda  di  impegno  iniziale  -  1.2.1.2 
Certificato  di  iscrizione  alla  CCIAA: integrare  quanto  segue:  "  I  giovani 
agricoltori che hanno già presentato domanda di aiuto per la misura 112 - annualità  
2010 - che ripresentano domanda per la misura 121, annualità 2011, fatti  salvi i  
requisiti posseduti al momento della presentazione della domanda di aiuto, devono  
produrre l'iscrizione alla CCIAA entro i 30 gg successivi alla lettere di concessione 
del contributo". 

2. Parte III -3.2) Norme generali per la realizzazione delle operazioni- 3.2.2 
“Decorrenza  per  l'ammissibilità  della  spesa”,  inserendo  alla  frase  seguente 
quanto riportato in sottolineato: “Coloro i quali hanno già presentato una regolare  
domanda di aiuto nei precedenti bandi e hanno sostenuto spese eleggibili e conformi  
al  progetto  presentato,  nel  presente  bando,  accedono  ad  una  riserva  di  quota 
assegnata fino al 35% delle risorse messe a bando..”;

3. Parte III -3.2) Norme generali per la realizzazione delle operazioni- 3.2.2 
“Decorrenza per l'ammissibilità della spesa”,  inserendo alla  frase  "Qualora 
ricorra  questa  condizione  la  decorrenza  dell'ammissibilità  delle  spese,  valida 
esclusivamente ai fini del presente bando, è così disciplinata:......." un terzo punto:

 "Per coloro i quali hanno già presentato regolare domanda di aiuto a valere sulla misura 
123  bando  PIF  2007-2009,  a  condizione  che  la  stessa  non  sia  stata  ritenuta  “non 
ammissibile” in fase di valutazione, si conferma la data di ammissibilità al 01/01/2007";

RITENUTO altresì di modificare le Disposizioni attuative,  approvate con DDG n. 222 
del 19 gennaio 2011, di approvazione del nuovo bando Misure 121 e 123 , così come segue:

A) Misura  121-123 sostituendo,  nel  paragrafo   “Documentazione  richiesta 
specifica  per  la  misura”,  la  dicitura  “Dichiarazione,  resa  in  forma  di 
dichiarazione  giurata  da  un  tecnico  abilitato,  che  per  l’intervento  in  proposta  
nulla  osta  all’ottenimento  ed  al  rilascio  di  tutti  i  permessi  e  le  autorizzazioni  
necessarie, ovvero che per l’intervento in proposta  non sono necessari permessi o  
autorizzazioni e che nulla osta alla immediata cantierabilità delle opere previste”, 
con la seguente :“ Dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del DPR 445/2000, da un 
tecnico abilitato che per l’intervento in proposta …”;



B)  Misura 121 eliminando al paragrafo “Filiera Ortofrutta" al capoverso:"... 
Per  la  realizzazione  degli  investimenti  verrà  accordata  priorità  territoriale  alle 
diverse produzioni ortofrutticole secondo quanto di seguito riportato: Fico: basso 
tirreno cosentino, Valle del Crati;"

RITENUTO di  dover  allineare  le  disposizioni  attuative  della  Misura  121  e  123  ai 
rispettivi Allegati di auto valutazione, come segue:
A) “Allegato Val_121”, integrando la parte sottolineata al primo intervento prioritario 

della  "Filiera  Vitivinicola":  "L’introduzione  di  nuove  tecnologie  nelle  diverse  
operazioni colturali,  con particolare riferimento alla fase di  raccolta, in grado si  
assicurare  il  contenimento  dei  costi  di  produzione  e  di  migliorare  la  qualità  del  
prodotto  finale  ivi  compresa  l'irrigazione  di  soccorso  laddove  i  disciplinari  di  
produzione dei vini D.O. e I.P. non dispongano diversamente   ";  

B) Allegato  “Val_123”  inserendo  gli  interventi  prioritari  della  "Filiera   Bosco- 
Legno”:   
 acquisto  di  macchine  e  attrezzature  destinati  alle  operazioni  di  prima 

lavorazione dei prodotti forestali;
 diversificazione della produzione legnosa,  anche attraverso la realizzazione di  

impianti  di  taglia  non  superiore  ad  1MW,  all’interno  della  azienda,  per  la  
produzione di energia finalizzati e commisurati al soddisfacimento dei bisogni  
aziendali.

RAVVISATA  la necessità di rivedere il calcolo del Reddito Lordo Standard della Filiera 
Api, "Allegato Val_121", ed il baco nel calcolo degli indicatori n. 8 e 10 dell' " Allegato 
Val_123";

RITENUTO pertanto di dover riapprovare gli  allegati  "Val_121" e "Val_123" per come 
rivisti alla luce delle segnalazioni pervenute dagli utenti;

ACQUISITO il Parere favorevole dell’Autorità di Gestione del PSR 2007-2013.

SU  PROPOSTA del  Dirigente  del  Settore  3  del  Dipartimento  Agricoltura  Foreste  e 
Forestazione

DECRETA

Per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono integralmente richiamate e 
trascritte:

1. di fare salvo l’Avviso Pubblico approvato con DDG n.  222 del 19 Gennaio 2011;
2. di  approvare  le  integrazioni  e  modifiche,  specificate  in  premessa, alle 

Disposizioni Procedurali,  Disposizioni attuative ed agli Allegati, approvati con 
DDG n. 222 del 19 Gennaio 2011 e s.m.i..

Il  presente  atto  sarà  pubblicato  integralmente  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione 
Calabria e sul sito www.calabriapsr.it.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 3



Avv. Alessandro Zanfino
Prof. Giuseppe Zimbalatti
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